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UNA GRANDE VITTORIA, UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA 

Trecento milioni già sottoscritti 
dal popolo italiano per "l'Unità,,! 

Ringraziamento della Segreteria del PCI ai sottoscrittori - Continua intensa l'attività 
di raccolta dei fondi - La gara tra le Federazioni si chiuderà il 31 ottobre 

L'obbiettivo dei 300 milioni, fis
sato dal Comitato Centrale del 
Partito alta sottoscrizione per 
l'Unità e la sinmpa comunista. 
è stato raggiunto e superato. 

Solo un partito quale il nostro 
poteva proporsi un obbiettivo 
così ambizioso. Quale migliore di
mostrazione della vitalità e del 
funzionamento democratico di un 
partito? Una tale ricchezza di ini
ziative, dì entusiasmo, di tenncia, 
di lavoro poteva essere il risul
tato solo dell'attività e della vo
lontà operante di centinaia di mi
gliaia di militanti. Quale miglio
re dimostrazione della forza del 
Partito Comunista, della sua in
fluenza e dei suoi legami con mi
lioni di lavoratori? 

Chi conosce le reali condizioni 
degli operai, dei braccianti, de
gli impiegati, chi conosce le at
tuali possibilità del bilancio fa
miliare dei lavoratori (non c'è 
famiglia dove non sia un disoc
cupato) può apprezzare in pieno 
il grande risultato di questa sot
toscrizione e il valore politico del 
•uo successo. 

Più che una sottoscrizione è 
stato un plebiscito di popolo. Nel
la storia del giornalismo e dei 
partiti italiani non vi è alcun 
precedente che possa reggere al 
confronto. 

La sottoscrizione lanciata nel 
1919 dopo l'incendio dcìì'Aoantil 
che aveva sollevato un'ondata di 
indignazione in tutto il paese, 
fruttò nel corso di sei mesi un 
milione di lire. La solidarietà ver
so i minatori inglesi in sciopero. 
nell'autunno del 1926 fu senza 
dubbio ano, grande prova di api-
rito internazionalista, da parte del 
ftroletariato italiano, stroncata so-
o con la soppressione dell'Unirà 

da parte del regime fascista. Il 
prestito lanciato dal partito nel 
1946 diede dopo parecchi mesi 13S 
milioni di lire; la sottoscrizione 
del 1947-48 raggiunse la cifra di 
186 milioni. 

Quest'anno i lavoratori italiani 
hanno dato di slancio, nel breve 
periodo di 40 giorni, oltre ?00 
milioni. Quale migliore dimostra
zione che l'Unità appartiene non 
solo ad un partito, m a al popolo 
italiano? 

11 trombone saragattiano Simo-
nini urlava ieri l'altro alla C a p e 
rà, rivolto ai banchi comunisti: 
€ le masse vi stanno abbandonan
do >; e il Popolo di ieri nel suo 
editoriale, ricordandosi che l'au
tunno fa cadere le foglie e fiorire 
i ciclamini, parla di sogni e di 
realta. 

L'on. Simoninf e i suoi colleghi 
del Popolo e della democrazia 
americana scambiano veramente 
i loro desideri con la realtà. 

Da mesi vanno strombazzando 
Il declino, « l o sgonfiamento» del 
Partito Comunista e nel corso del 
1949 gli iscritti al nostro partito 
sono invece aumentati. E* sorta la 
Federazione Giovanile Comunista. 
Più forti e agguerriti si sono pre
sentati i sindacati al recente con
gresso della .Confederazione Ge
nerale del Lavoro. Le posizioni 
nostre migliorano nelle fabbriche, 
nelle elezioni sindacali e delle 
commissioni interne. E infine il 
mese della stampa comunista ha 
mobilitato milioni di italiani da 
nn capo all'altro dell'Italia. Il ve
ro successo della sottoscrizione 
per TUnità non consiste solo nel 
risultato finhnziario. ma sopra
tutto in questa commovente dimo
strazione di attaccamento e di 
fiducia di milioni di lavoratori 
Italiani al giornale del Partito 
Comunista. 

Solo gli nomini, le donne e i 
giovani che fanno risnonare ì ma
gli, battere i telai, pulsare i mo
tori. che tengono accesi gli alti-
forni. che fanno correre le navi. 
I treni, gli autocarri, sono gli 
nomini che fanno spuntare il gra
n o dalla zolla, sono i tecnici e gli 
Impiegati, sono gli nomini di cul
tura, del lavoro e della prodo
ttone che hanno dato i 300 milio
ni, che hanno voluto innalzare 
sempre più in alto questa loro 
bandiera: TUnità. 

Sono gli operai, sono i tecnici, 

Irli intellettuali, ì contadini, sono 
e forze costruttive e produttive 

del nostro paese — sono cioè quel
le forze snlle quali l'attuale gover
no non ha alcuna autorità e in
fluenza — che hanno < votato > 
per < l'Unità », che hanno in mo
do tangibile dimostrato il loro 
attaccamento al la causa della li
berta e della pace. 

Perchè la tragica realtà della 

situazione italiana è proprio que
sta: un governo che comanda po
liticamente in forza dei 307 che 
in parlamento votano e decidono, 
ma che non ha alcuna autorità, 
alcuna influenza nelle officine, 
nei campi, negli uffici, sui luoghi 
dove si produce e dove pulsa la 
vita italiana. 

E' un illusione credere di potei 
governare l'Italia con il manga
nello di Sceiba, con le jeeps della 
celere, con le madonne pellegrine 
e con la scomunica. Queste armi 
possono avere dell'influenza, co
me l'hanno certamente avuta il 
18 Aprile, sulla parte oiù arretra
ta, più inerte, più passiva della 
popolazione, ma nel campo della 
produzione queste armi sono del 
tutto impotenti. Non servono a far 
produrre né una macchina, né un 
chicco di grano in più. 

Illusione quella di poter vera
mente governare, cioè fare gli in
teressi della nazione, di poter co
struire uno stato democratico sen
za l'adesione e l'appoggio delle 
larghe masse lavoratrici. 

Sono cosi convinti 1 De Gasperi, 
i Saragat e i Simonini di non aver 
nlcuna autorità, alcun prestigio, 
alcuna influenza sui lavoratori 
che essi pensano di ricorrere alle 
leggi liberticide, antisindacali e 
antisciopero. Consapevoli della 
loro impotenza non sanno far al
tro che ricorrere alla violazione 
delle libertà costituzionali e ai 
metodi cui è ricorso il fascismo. 

IllusioniI II successo della cam
pagna per « l'Unità > è un succes
so della battaglia per la libertà 
e per la pace. E" l'indice più si
curo della forza dei lavoratori ita
liani. 

Liberi i signori del « Popolo > e 
della Democrazia cristiana di ir
ridere ai nostri < sogni millenari >. 

« Quando vi è contatto tra il so
gno e la vita, diceva un grande 
scrittore del secolo scorso, tutto 
è per il meglio ». Le forze della 
pace e della vita sono oggi in 
marcia, e non solo in Italia. 

PIETRO SECCHIA 

INDIGNAZIONE IN TUTTO IL MONDO CIVILE 

Dichiarazioni di Togliatti 
sul verdello di New York 
"la sentenza strappa la maschera della cosidetta 
democrazia americana „ - Commenti sovietici 

La notizia della condanna degli 
undici dirigenti del P. C ameri
cano ha avuto immediata riper
cussioni In tutto 11 mondo. 

11 compagno Palmiro Togliatti. 
Interrogato dall'Atsociated Press, 
ha dichiarato: 

« L a c iane operaia ha non sol
tanto il diritto, ma ha il «acro-
santo dovere di lottare, sul terre
no economico e politico, ver ab
battere il capitalismo e creare H 
socialitmo. Anzi, dico di più, que
sta è la missione storica della 
classe operaia, ed essa la adem
pirà inevitabilmente. Allo stesso 
modo era non solo un diritto e un 
dovere, ma era missione storica 
della borghesia abbattere il feu-
dalesimo e creare il capitalismo. 
Perciò una sentenza come quella 
della giuria di Nuova York è una 
ridicola assurdità, analoga alle 
sentenze e altri atti di violenza 
con i quali % fascisti credevano d» 
poter distruggere il movimento co
munista e socialista. Sentenze di 
questo genere dimostrano soltanto 
che i reazionari e provocatori di 
guerra che oggi dirigono la poli
tica americana cercano d» terroriz
zar» il loro popolo, probabilmente 
perchè sentono che il popolo ame
ricano incomincia a essere stanco 
di una politica di provocazione 
alla guerra e a perder la fiducia 
in un regime che non riuscirà mai 
a evitare le crisi catastrofiche, la 
disoccupazione di massa la mise
ria dei lavoratori. Inutile aggiun

gere eh* la sentenza di Nuova 
York strappa la maschera della 
cosiddetta democrazia americana, 
e fa vedere a tutti che questa pre
tesa democrazia non i altro che 
la dittatura antidemocratica dei 
capitalisti sui lavoratori *. 

Il Presidente del P. C. america
no compagno William Foster, il 
cui processo è stato rinviato per 
le sue condizioni di salute, non 
appena conosciuto il verdetto di 
condanna del suol compagni ha 
dichiarato che il verdetto stesso 
«disonora gli Stati Uniti». 

Dal canto loro, gli 11 imputati 
hanno dichiarato che « t i partito 
comunista continuerà a funzionare 
come in passato e che, anzi, esso 
intensificherà la propria attività 
nell'interesse della classe operaia 
e porterà alla Nazione il suo mes
saggio di pace, di libertd e di pro
gresso sociale M. * Naturalmente — 
essi hanno aggiunto '— contro il 
verdetto infame di questo processo 
che si è celebrato secondo i si
stemi hitleriani verrà subito pre
sentato appello*. 

Radio Mosca e 1 giornali sovie
tici sottolineano l'ostilità precon
cetta del giudice Medina 11 quale 
ha dato istruzioni ai giurati sulla 
decisione da prendere e ha con
dotto tutto il processo in modo 
fazioso. 

r II verdetto ha aggiunto Ra
dio Mosca i una dimostrazione 
inequivocabile del carattere di 
classe della giustizia americana. 

Il comunicato 
della Segreteria 

La Segreteria del P. C. I. co
munica: 

La sottoscrizione per «l'Unità», 
aperta in occasione del mese della 
stampa comunista, ha raggiunto 
l'obiettivo minimo fissato, infatti, 
alle ore 12 di giovedì 13 ottobre 
erano già stati versati all'Ammi
nistrazione centrale L. 300.902416. 
Altri versamenti sono annunciati, 
altri promessi. 

La Segreteria del partito, men
tre sottolinea il grande significato 
dei successi politici e finanziari 
realizzati durante il mese della 
stampa comunista, successi tanto 
più notevoli in quanto ottenuti 
mentre più velenosa si è fatta la 
campagna di menzogne e di odio 
contro il Partito comunista, nel
l'illusione di poterlo isolare dalla 
comunità democratica delle gran
di masse popo'ari, ringrazia tutti 
1 sottoscrittori, tutte le organiz
zazioni e tutti 1 militanti che con 
1» loro devozione e il loro en
tusiasmo hanno reso possibili tali 
successi. 

Dai dati in possesso della Se
greterìa, risulta, però, che se com
plessivamente l'obiettivo generale 
fissato è stato raggiunto, molte 
Federazioni sono ancora lontane 
dall'aver raccolto la quota che si 
sono prefissa; altre hanno chiesto 
qualche settimana di tempo in più 
per raggiungere e superare an
cora gli obiettivi maggiori che si 
sono assegnati. 

Prendendo In considerazione 
queste situazioni particolari e le 
varie richieste ricevute, la Se
greteria del partito ha deciso di 
prorogare dì alcune settimane 1 
termini della gara, al fine di per
mettere a tutte le Federazioni di 
condarre • termine U Ior0 lavoro 
e, alle migliori dì esse, di arri
vare alla conclusione della gara 
avendo impegnato a fondo tutte 
la proprie energie e capacità. 

A questo scopo la Segreteria del 
partito ha deciso dì prorogare fino 
al 31 ottobre la gara tra le varie 
Federazioni per la raccolta dì sot
toscrizioni a favore del'a stampa 
comunista. Entro le ore 12 del 
giorno G novembre devono essere 
versate all'Amministrazione cen
trale tutte le somme raccolte da 
ogni sìngola Federazione, al fine 
dì poter stabilire le classifiche ge
nerali e Ì vincitori delle varie 
gare-

Le feste di oggi 
La cifra di trecento milioni nel

la sottoscrizione per l'Unità è stata 
dunque superata. Ma la sottoscri
zione continua, in ogni provincia. 
Ed in ogni provincia continuano a 
svolgersi attorno al nostro gior
nale le feste « le manifestazioni 

che hanno caratterizzato 11 « Mese 
della Stampa Comunista ». 

Manifestazioni avranno luogo 
dunque in ogni regione. In dicias
sette Comuni della provincia di 
Perugia, ad esempio; In otto Co
muni sardi. In sei Comuni della 
provincia dj Ancona. A Massa Ma
rittima parlerà il compagno Ingrao, 
a Nereto il compagno Bibolottl, ad 
Avellino Giulio Trevisani, a Sas
sari Corbi, a Chiusi Polano. ad Or-
betello De Rosa, a Poggio Mirteto 
Menotti. 

Nell'Italia del Nord la manife
stazione più Importante avrà luo
go a Milano dove il « Mese della 
Stampa » sarà chiuso al Teatro 
Puccini da una "conferenza di Am
brogio Donini. A Cavarzere, in 
provincia di Venezia, parlerà Ilio 
Bosl. 

Accanto alle manifestazioni per 
la « Stampa comunista » si svolge
ranno in tutta Italia nuove mani
festazioni dei mese per l'amicizia 
tra Italia e U.R.S.S. Tra di esse 
citiamo quella di Arezzo ove par
lerà il compagno Marabini e quella 
di Terni, dove parlerà Germanetto. 

In V pagina 
La classifica tr* le Federazioni 

in base al versamenti effettuati. 

ALLE QBE SEI PI IERI MATTIM 

Cantori liberala 
L'ingresso delle truppe popolari nella città - Il grosso 
delle forze avanza verso i confini meridionali cinesi 

Ina visione del porto dell» grande città cinese 

UN COMMENTO DELLE "IZVESTiA„ AL MESSAGGIO DI STALIN 

Una nuova fase storica 
si apre per il popolo tedesco 

l i saluto del Presidente della Repubblica polacca 
Bierut a Wilhelm Piech - Le reazioni a Berlino 

MOSCA, 15 — Il messaggio di 
Stalin al Presidente della Repub
blica tedesca Wilhelm Pieck e al 
Primo Ministro Grotewohl ha su
scitato grande interesse in tutti i 
Paesi del mondo, ed ha incontrato 
l'entusicrtico favore delle larghe 
masse del popolo tedesco. 

L'editoriale delle Izvestia tratta 
della proclamazione della Repub
blica democratica tedesca e della 
formazione del governo provviso
rio. Rilevando che la Repubblica 
democratica tedesca è entrata in 
vita, il giornale scrive: • la valu
tazione più profonda di questo av
venimento è contenuta nel messag
gio di felicitazioni inviato dal com
pagno Stalin a Wilhelm Pieck e 
Otto Grotewohl. pubblicato ieri dai 
giornali ». 

• Le potenze imperialiste — pro
seguono le Izvestia — applicando 
una politica di preparazione alla 
guerra, si sono incamminate sulla 
strada della violazione diretta dei 
principii democratici proclamati 
alle conferenze di Yalta e di 
Potsdam per la soluzione del pro
blema tedesco. Le potenze occi
dentali hanno realizzato lo smem
bramento della Germania e si so
no orientate verso la trasformazio
ne della sua parte occidentale in 
una base di operazioni militari per 
V esecuzione dei piani aggressivi 
degli imperialisti anglo-americani 

Hello spirito della civiltà italiana 
per Vamicizia con F U . R. §• §• 

ARTICOLO DI EMILIO SERENI 

Tatti 1 compagni Senatori aen-
ao eccedono S M S fenati sd es-

arestntl alla sedata dì 
itosi mattina 1* « a m a t o . 

Eppur» fin d'ora, a chi — nelle dram
matiche vicende di questo dopoguer
ra, dì contro allo smarrimento dei 
ceti * dei gruppi che dominano la 
•ita italiana, di fronte alle umilia
zioni che la loro politica infligge 
al Paese — dispera di ogni via di 
uscita dalla crisi, vogliamo additare, 
dell'allargarsi di questo coro atten
to e operoso dei fautori dell'amici
zia tra l'Italia e l'Unione Sovietica, 
un sintomo particolarmente signifi
cativo di vitalità e di civiltà italta-
OJ, 1» czl iaipcrtanzs va bea al di là 
delle contingenze politiche più im
mediate, si afferma sulla via mae
stra della storta del nostro Paese. 

Non è la passione di pane, ne sia
mo certi, a farcì velo in questa no
stra fiducia. Non è la passione di 
parte che ci ha commossi quando, as
sistendo recentemente a Mosca alla 
grande assemblea popolare, conclu
siva del Congresso dei partigiani del
la pace sovietici, abbiamo visto mi
gliaia di lavoratori russi levarsi in 
piedi ad acclamare, nel nome dì Pie
tro Nenni, oratore della nostra dele
gazione, l'Italia ed Q popolo italia
no. Era una manifestazione sponta
nea ed inusitata, che non sì e ripe
tuta per nessun altro oratore rosso 
o straniero; ed era rivolta, certo, a 
un tenace assertore dell'unita dei pò 
polì nella lotta per la pace, a un di 
rigente operaio conosciuto ed amato 

rotazione, ai ironie »uc »~* dai lavoratori sovietici; ma era ri
t i obiettive del suo sviluppo.| volta anzitutto all'Italia, al popolo 

Per tutta Italia, il x ottobre — 
nella Giornata Internazionale dedi
cata alla lotta per la pace — si sono 
iniziate le manifestazioni del Mese 
dell'amicizia italo-sovietica- La coin
cidenza non è solo quella fortuita 
delle date, ma ha radici ben più pro
fonde nella reatta contemporanea. 
Ancora una volta, alle donne e agli 
uomini d'Italia, che chiamano pace, 
l'eco risponde, come gii nell'ottobre 
1917, da una terra lontana eppor vi
cina, in una lìngua straniera eppor 
comprensìbile, con la grande voce del 
popolo russo, dei cento popoli del
l'Unione Sovietica. 

Da quando, ora e poco più di un 
anno, l'Associazione per i rapporti 
culturali fra l'Italia e l'Unione So
vietica ha iniziato il suo processo di 
sviluppo di una grande organizza
zione popolare, il coro degli italiani 
attenti a questa voce si è allargato 
da un capo all'altro del Paese. A To
rino, dal 13 al 1$ ottobre, trecento
trentamila iscritti invìeranno i loro 
delegati al Congresso dell'Italia-
URSS; e l'obiettivo immediato che 
l'Associazione si è proposto e quello 
di raggiungere il mezzo milione di 
soci per la fine di quest'anno. Un 
primo risultato importante, nn piano 
organizzativo che può essere e sarà 
realizzato: troppo modesto ancora, 
vorremmo dire, di fronte all'impor
tanza e all'urgenza dei compiti del
l'Associazione, di fronte alle pos-
iibiìi 

italiano. E quello che ci ha commos
si, in quella eccezionale manifesta
zione di amicizia per il nostro Pae
se, non è stata, no, passione di pane, 
è stato nn sentimento di orgoglio na
zionale per questo caloroso omaggio 
dei vincitori di Stalingrado e di Ber
lino al nostro popolo, che ha sapu
to riconquistarsi un posto d'onore fra 
i popoli che combattono per la liber
t i e per la pace. 

Net popoli sovietici, questa ami
cizia tradizionale per il popolo ita
liano ha radici lontane e recenti; non 
a caso, già di fronte al moto del no
stro Risorgimento, lo stesso governo 
zarista dovè prendere atteggiamenti 
che sovente favorirono il processo 
della nostra unificazione nazionale 
Non a caso, già in un anìcolo su 
VOrJine Nuovo, nell'altro dopoguer-
-a, Antonio Gramsci invocava moti
vi di carattere nazionale italiano con
tro il progettato invio di un corpo 
dì spedizione italiano contro il pò 
polo russo liberatosi dallo zansmo 
Non a caso, dopo 1*8 settembre, è 
stato il Governo sovietico a prende
re l'iniziativa del riconoscimento del 
nuovo governo italiano, costringendo 
anche gli altri alleati a togliere il no 
stro Paese da quello*/stato d'inferio 
riti intemazionale in cui la Gcrma 
nta veniva mantenuta. 

Questa amicizia, che ha saputo vin 
cere gli effetti velenosi di venti ann 
di fascismo, di una politica governa 
ti va che ha continuato ad essere ispi

rata ai piò insulsi tlogan antisovie
tici, è oggi, più che mai, un patrimo
nio di vitalità e di civiltà italiana, 
che deve essere gelosamente custodito 
ed accresciuto, sicché esso diventi un 
patrimonio comune a tutti gli Italia-
li Da quando la nostra civiltà è nata 
ut lidi di Atene e di Roma, l'Italia 

è stata Italia quando, nell'alterna vi
cenda della storia, essa ha saputo 
captare, e rielaborare secondo il pro
prio genio, ed irradiare, tutto quanto 
di più grande, di nuovo, di più uma
no, vibrava nella più larga colletti-

EMILIO SERENI 
(continua In S-a P»t- *-» colonna) 

Esse sabotano la preparazione del 
trattato di pace con la Germania 
e cercano di perpetuare il regime 
di occupazione, imponendo ella po
polazione tedesca lo statuto d'oc
cupazione. Invece di upplicare la 
politica di smilitarizzazione e di 
democratizzazione, proclamata alla 
conferenza di Potsdam, esse ali
mentano nella Germania occiden
tale gli elementi reazionari e re
visionisti, ristabiliscono l'industria 
di guerra ». 

Entusiasmo In German ia 
• Gli avvenimenti che si svolgo

no oggi in Germania — prosegue 
il giornale — mostrano tutta l'in
fondatezza della politica reaziona
ria, che ignora l'esperienza storica 
e i mutamenti radicali avvenuti in 
tutto il mondo, compresa la Ger
mania, conseguente al fatto che 
l'Unione Sovietica ha sconfitto la 
Germania nazista, ha distrutto in 
Europa 1' • ordine nuovo » stabilito 
dagli hitleriani e odiato dai popoli, 
schiudendo in tal modo la via al 
libero sviluppo democratico delle 
Nazioni. La storica decisione del 
Consiglio del popolo tedesco per la 
istituzione della Repubblica demo
cratica tedesca, riflette la volontà 
della schiacciante maggioranza del 
popolo della Germania. Ciò è com
provato dall'entusiasmo dei tedeschi 
alla notizia che la Repubblica de
mocratica era stata proclamata e 
che erano state gettate le fonda
menta di uno Stato tedesco demo
cratico e pacifico. I popoli del mon
do intero hanno provato profonda 
soddisfazione per la creazione del
la Repubblica democratica tedesca. 
Tutti i partigiani della pace hanno 
accolto con sincera approvazione 
le dichiarazioni dei dirigenti della 
Repubblica democratica tedesca — 
Pieck e Otto Grotewohl — come 
pure II programma governativo, 
basato sull'esatta, inflessibile esecu
zione delle decisioni di Potsdam ». 

• Il popolo tedesco — conclude 
il giornale — entra, con la forma
zione della Repubblica democrati
ca tedesca, in una nuova fase de] 
suo sviluppo storico, avviandosi 
verso una nuova strada gloriosa •• 

Il telegramma del Generalissimo 
Stalin a Pieck ed a Grotewohl ha 
suscitato — informa la Telepress — 
grande entusiasmo in tutta la Ger-
mana. 
Un proc lama del S indacat i 

• Stalin — ha dichiarato il Sin
daco di Berlino, Ebert — ha aper
to al popolo tedesco la via che por
ta all'amicizia con l'URSS su basi 
di uguaglianza. L'Unione delle Na
zioni democratiche guidate dal

l'URSS si ergerà quale bastione In
vincibile della Pace contro i guer
rafondai Imperialisti >. 

Il Presidium dei Sindacati liberi 
tedeschi definisce il telegramma di 
Stalin un nuovo e solenne impe
gno per tutti 1 tedeschi di lottare 
per 11 pacifico e democratico svi
luppo di una Germania unita. « Noi 
sappiamo — afferma il proclama 
del Sindacati — che la nostra po
litica di Pace si rende attuabile 
solo se svolta del popolo lavoratore 
della Repubblica democratica te
desca. Solo cosi troverà giustifica 
la grande fiducia dimostrataci dal
l'URSS ». 

Dopo Stalin, anche Bierut, Pre
sidente della Repubblica polacca, 
ha inviato a Wilhelm Pieck ed a 
Grotewohl un telegramma di feli
citazioni nel quale cosi si esprime: 
• La nazione polacca saluta la Re
pubblica democratica tedesca che 
ha abbandonato per sempre la fu
nesta ed impudente tradizione del
la • spinta verso oriente • e rico
nosce come frontiera politica la 
linea Oder-Neisse. I rapporti di 
buon vicinato tra Polonia e Ger
mania costituiscono un indispensa
bile contributo alla pace mondia
le. La Repubblica della zona so
vietica potrà, nella sua lotta per 
la pace, contare sull'aiuto e sulla 
solidarietà della classe operaia 
polacca ». 

PER RADIO DA T IENTSIN 
TIENTSIN, 15. * - Le edizioni 

straordinarie del giornali di Tient-
stn e di Pechino hanno pubblicato 
ogni, con enorme rilievo, la noti
zia della liberazione di Canton, 
della fuga delle truppe nazionali
ste e della trionfale marcia del
l'Armata Popolare verso ti sud. La 
notizia era attesa da molti giorni, 
dopo la liberazione di Ying Tag, 
ultimo caposaldo della capitale del 
sud: essa e stata dunque accolta 
dalla popolazione con gioia ma non 
con meramylia, jiotcJié il popolo 

j cinese, co»u>i»ito clic la guerra e 
stata praticamente vinta, consacra 
Via le sue energie all'edificazione 
della nuova economia e del nuovo 
atato popolare. 

La liberazione di Canton è av
veniva pacificamente. Alle G di 
questa mattina la popolazione del
la arandc cittd si è riversata nelle 
vie a salutare le lunghe colanti? 
dt affaticati fanti dell'Armata po
polare che traversavano le pr in
cipali arterie della città in marcia 
uerso il sud. Dopo pocliissimc ore, 
rispondendo all'invito contenuto 
nei manifesti di cui quasi istanta
neamente si sono ricoperti i muri 
delle case, 1 commerciatiti hanno 
riaperto i negozi e la vita quoti
diana è ripresa normale, mentre 
i guidatori di risciò, la tradizìona-. 
le carrozzella cinese, turudei'alio le 
strade alla ricerca di clienti. 

Intanto i reparti avanzati del
l'Armata Popolare continuavano la 
loro marcia verso la frontiera dì 
Hong Kong senza incontrare resi' 
sterna. Alle 21,30 di questa sera te 
pattuglie di avanguardia hanno li
berato il villaggio di confine di O a 
Tu Toh e hanno issato sul munici
pio la bandiera rossa della Cina 
popolare. La guarnigione nartomi-
Itsla, composta di 300 uomini, ha 
varcato il confine della colonia in
glese di Hong Kong e ha cctise-
gnato le armi alle truppe britan
niche. Immediatamente dopo l'a 
liberazione del pjaese gli abitanti 
di Cia Tu Tok hanno salutato lo 
truppe liberatrici con i tradizionali 
fuochi d'artificio mentre i soldati 
si spargevano per le case, ospitati 
e rifocillati dai contadini. Il gros
so delle forze dell 'Armata Popola
re è arrivato ora a circa 30 chilo
metri dai confini di Hong Kong. 

VELIO SPANO 

I nazionalisti 
a Ciung King 

CHIUNG KING, 15. — Menti e 
la Cina nazionalista agonizza a 
Chiung King, nuova sede del go
verno del Kuomintang, il pren
dente ad interim Li Tsung Jen ha 
rivolto un appello piuttosto ridi
colo per la lotta ad oltranza. 

Il governo nazionalità cinese, 
Infatti, ha fatto ritorno in veite di 
sconfitto in questa piccola città 
di casupole dalla quale era par
tito da vincitore dopo la seconda 
guerra mondiale. Non sono pochi 
i funzionari di governo che ave
vano lasciato Chiung King con 
gioia, nella speranza di non più 
ritornarvi. 

Ma il fato ha voluto altrimenti. 
Alcune centinaia di funzionari ri
tardatari che non avevano potuto 
prendere gli aerei per Chiung 
King sono ora in fuga verso il sud 
con mezzi di fortuna. Giungendo 
a Chiung King, i funzionari hanno 
dovv.10 constatare che i loro guai 
erano soltanto all'inizio. Essi han
no dovuto camminare a piedi per 
parecchie ore dall'aeroporto alla 
città su strade strette e fangose, 
cosparse di rottami di veicoli. 

Martedì i poligrafici 
riprendono lo sciopero 

L'agitazione defili ttatali - Trattative per i ics-
*ìli - (jn appelto dei socialdemocratici unitari 

Il Comitato Esecutivo della Fe
derazione Poligrafici riunitosi ieri 
a Roma ha stabilito le modalità 
per la prosecuzione dello sciopero 
poligrafico. 

Pertanto a partire da martedì 18 
ottobre alle ore 18 e per la durata 
che verrà successivamente stabi
lita, nelle località che saranno di
rettamente avvertite, il lavoro 
verrà totalmente sospeso sia ne'.'e 
aziende poligrafiche che in quelle 
dei giornali quotidiani. A partire 
dalla stessa data di martedì e dal!» 
stessa ora, in tutte le aziende poli
grafiche e dei giornali quotidiani 

Riunione del Comitato Mondiale della Pace 
Il Comitato Mondiale dei Par- polìtico e caltnrale che hanno donne cristiane della Pace Pran-

ttgìanì della Pace si tinnirà a annunciato la toro partecipali©- c°ì>e Leelercq, Pierre Cotton o 
Roma nei giorni z8, SS, 3* otto- ne sono il prof. Frédéric Joiiot altri. 
bre. Parteciperanno alla riunto- Curie Alte Commissario all'è- L * Federazione Siad. Mondla-
ne delegati delle 70 Nazioni ade- nergia atomica per la Francia, i e sor* rappresentata dal ano 
renti al Ccncresso di Parigi. So- presidente del Comitato Mon- presidente oa G DI Vittorio a 
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P a r t l « i , " i
l * ? . » P ^ dal secretorio Gebert. per ITJ-

dalllnghllterra, da»I Indla, dal- il poeta Arageo, il . i t iore Fa- n i O I I e ,Btemattonale deiftorna-
1* Corea, dalla Palestina, dal bto Picasso, gli scrittori Jorge I 1 - t l — ^ «—«-„. . il -irrmr 
Libano, dsl Brasile, dall'Argea- A m , d o , Anna Segherò, tra gli l? 1 * T Presente il algnor 
tina, dalla Mongolia, dalla Ce- •ctenxiatì i Usici J. D. Bernal « * » • « • 
coshnacchia, dalla Polonia, dalla premio Nobel per la nsiea J. G. c » » s*rle di manifestazioni al 
Francia, dal Portogallo, dal- Crotvther, il filosofo aacherese svolgeranno a Kom* aei gtornl 
l'URSS, dalla Norvegia, da'l'U- Grorires Lakacs. dalla Polonia del Congresso, per oalatare i de-
racuay, dalla Svinerà. dall'Iran, il prof. Dembowski, la dirigente legati della Pace sionti da tatti 

Tra le personalità del mondo dal movimento francese dello i Paesi del 

d'Italia verrà totalmente soppeso II 
lavoro straordinario. 

Tale decisione è 6tata presa 'n 
seguito al negativo svi.uppo delle 
trattative con glj editori e con gli 
industriali grafici, trattative che 
erano 6tate riallacciate dopo la 
prima fase di sciopero durata 48 
ore. Domani, comunque, si avran
no nuovi COIIOQUI. 

Presso la CGIL si sono riunito 
ieri sera le Segreterie delle Fe
derazioni e dei Sindacati nazionali 
dei dipendenti pubblici. 

Circa il problema economico, è 
stato stigmatizzato nel corso del
la riunione l'atteggiamento del go
verno di non voler tener conto 
delle proposte avanzate dai Sin
dacati per una revisione del pro
getto governativo di aumento del
le retribuzioni. Tal*» revisione do
vrebbe portare ad una p~.ù equa 
perequazione del trattamento del
le varie categorie 

Quanto al diritto di sciopero, che 
esplicite dichiarazioni di Ministri 
;n carica e di organi direttivi del 
partito al governo intendono ne
gare al dipendenti statali e dtp.i 
enti pubblici, le Seereter:e del'.e 
Federazioni hanno riaffermato che 
i dipendenti pubblici non accette
ranno mai che questo diritto, san
cito per tutti I lavoratori da' 1 
Costituzione, venga per ess n 
qualsiasi modo limitato o sop
presso. 

D: fronte alla situazione creata
si. le Segreterie denunciano in uà 

(continua in *. pagina, z. colonna) 


